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TORINO, 27 GENNAIO 1369, | 


ITALIA 
Rivista. 


La Gagretta del’ Popolo di Firenze ci fa' due di- 
mande'e noi risponderemo. ad entrambe ‘chiara- 
mente. 

Essi vuole sapere quali womîni vorremmo  fos- 
sero al potere, i quali non avrebbero, secondo noi, 
bisogno di nuove impuste e farebbero tutto a furia 
di econumie. 

E quindi ci dimanda che cosa succederebbe dopo 
che sî sarebbe mandato a casa l’esercito e licenziata 
l'armata. 

 conchiude col dirci che ci prendiamo il bar- 
buro piacere di trarre in inganno le, popolazioni e 
promettere quello che non potreimmo: mantenere. 

Quanto alla prima dimanda rispondiamo  sempli- 
cemento che mon facciamo, quistivne alcuna di per- 
sone, 

Se venissero i nostri amici al potere; e continuss- 
sero;a tenere la mala via che tengono i! ministri 
presenti. e mena infallibilmente al precipizio; gride- 
temmova' squarcia gola, abbasso! 

Se invece, per una siranissima ipotesi, i conti 
Guglielmo Cambray-Digoy, Menabrea e; Cantelli fa- 
ro una lodevule' confessione dei loro errori, e 
‘dessero. seriamente opera alle: economie ed alle al- 
tre riforme che nbbiumo sempre predicate, applut- 
diremmo con tutta la forza dei nostri polmoni agli 
ex-ciaubelloni. 

Se ciò accadesse saremmo i primi a dire. che il 
buon senso @ l'onestà hanno preso albergo sulle 
rive d'Arno, che i ministri hanno ereditato l'accor- 
tezza di Niccolò Macchiavelli ‘e di Donato Giannotti, 

Non abbiamo. poi mai detto di mandar'a coso 
l'esercito © l'armata, ma solo di ridurli in propor: 
ziono delle nostre furze. Volendo far dayvantaggio 
facciamo un buco nell'acqua. E ricorderemo che noi 
abbiamo speso per l'esercito più che la Pru 
toriusa'a Sadowa, per l'arinala più che l'Austria vit- 
toriosa a Liss 

Giò che' vogliamo è che.si operino 400 milicni di 
economia nelle spese ordinarie, 4. colla riduzione 
predetta; 2. con un largo sistema di decentramento; 
colla sospensione dei lavori pubblici improdut- 
tivi o poco produttivi; 4. con tutti gli altri mezzi 
che abbiamo suggeriti cento volte, seuzachè mei ci 
abbiano saputo rispundere i cousorii. 

È inutile il dire non si può. Bisogna potere. Ea 
nostra volta diremo (e la, quotidiana. sperienza ci 
dà ragione) che colle vostre esagerate tasse non ol- 
terrete mai Îl pareggio dei bilanci. 

Sonv molti signori carichi di debiti i quali po- 
trebbero tittavia menare una vita agiata e modesta 
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Ballevano, appena le nove quando il padre. ge- 
suita preseatavasi al. palazzo; Baldissero e. veniva 
tosto introdotto presso il marchese, il quale, dopo 
una notte insonne; stava ansiosamente aspeltandolo, 
Invitato a parlare. sollecitamente ; _ fra” Bonaventura 
incominciò, ‘con’ aria compunta: e mani al' petto in- 
trecciate, un lungo esordio sulle vio imperscrula- 
bili della Provvideoza, cui il marchese fin per in- 
terrompera 

— Scusi,.,, Il fatto, a cui Ella: fece allusione nella 
sua lettera di ier sera, è desso la trista ‘avventura 
della fu mia povera sorella ? 

— Eccellenza sì : rispose il frate inchinandosi 

— Le confesso che' molo mi punge la sollecitu- 
dine di sapere gual ‘cosa mai, dopo lanto tempo, 
possa avvenire che abbia ancora alinenza a) quelle 
disgraziate vicende. La prego dirmi senza ambagi, | 
senza iidugi © senza cincoulocuzioni ciò di che 
tratto. | 

Il gesuita foco col capo un segno. di umile as- 
‘vaentimeito, ed abbassando la voce ed accostando. 

















e preferiscono. continuare è mantenere. nelle loro, 
anlicamete Un numeroso; servidorame, occhi e ca 
valli, palchi in teatro (e un vasto quartiere al piano 
nobile. Essi dicono che' quelle ‘spese sono per Juro, 
indispensabili, chele esigono la loro educazione ed 
il lustro della. famiglia, Con queste. insensate ragioni 
finiscono allo spedale. E cost fanti i rettori. del re- 
go d'iui 
Qualche volta _ritardano fa loro. rovina mangian- 
dosî la dote della figlia' di. un: nuovo ricco vanitoso, 
E così i nostri ritardano ilfalimento consu- 
siando i beni demaniali , i beni dei. conventi , le 
rendite dei tabacchi ed'alire, Ma la bazza finisce 
presto © siamo da capo. 

Dunque. come. queglino;,, se vogliono rinsavire , 
debibonsi rassegnare a scemare | tanto le loro spese 
chie non: viacano più l'attivo, così è giocoforza che 
il Governo ‘italiano. smetta. le/sue'prodigalità: e sì 
rimanga anche dol fura delle! pese utili, ma‘non 
asolutamente necessarie. 

Noi possiamo certamente ingannarci molle volte, 
von pretendiamo d'essere infallibili , ma non pro- 
viamo. nessun piacere di trarre în'inganno le po- 
palazioni. E se non ci. «aovesse l'amore del, nostro 
paese, cosa che nessino può  contestarci,; ci move- 
rebbe il nostra; personale interesse; cosa che niuno, 
crediamo, ci vorrà contestare. Nun guadagneremmo 
nullà nella' rovina' comune. (1) conte Menabrea facci 
proclamare Ja! neutralità. per l'Italia come fu pro- 
clamata per la Svizzera ed.il Belgio, © sia carlo 
che nessuno. verrà ad attaccarcî. Del resto la sola 
potenza con cui potremmo for guerra è la Francia, 
@ la Francia nessuno, pensa di combatterla. ‘Duo- 
que perchè consumiamo le: nostre fofze con tanto 
atiparato militare? 

Ma:e-Roma? È molto più facile: che venga Roma 
a oi ‘se non tortareremo, del continuo le nostre 
popolazioni; se’ non avremo una; scompigliata  ar- 
ministrazione, 46 assicureremo la-libertà: e la gii 
Slizia. Adoperando noi diversamente, i Romani'con- 
tinverannò ad essero freddi come ghiaccio ,, come 
furono in autunno del sessantasette. E pon invoglie- 
remo gl'Italiani dello altre. provincie -a-'diventare 
nostri concittadini, anzî gl'Iualiani del regho tor= 
ranno di diventare cittadini americani, come prova 
la continua» emigrazione a Buenos: Ayres'ed:a'Mon- 
teviden. 

Veniamo alla seconda’ dinianda : che, cosu' suece- 
derà poi? cioè dupochè si saranno effettuate le vo- 
late, economie, 

Succederà che i Dighy non avraono più bisogno 
di porre delle gravezze adiose'ed inesigibili, che i 
Bertolè-Viale non avranno bisogno di far. trottare 
sempre i soldati per reprimere i disurdini cagionati 
da quelle gravezze, che i Cantelli non'ayrannò bi- 
‘signo di mellere le provincie in istato di assedio, 
che i De Filippo non sentiranno bisogno di mettere 


la cuffia del silenzio. ai giornalistì che profferiscono, 
delle: dure, verità, 
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il marchese, come se avesse voluto, che manco l'a- 
ria potesse (cogliere le parole che stava per pronun- 
giare, disse: 

— Il figliuoto, frutto di quel’ condatinato matri- 
monio, fu creduto dalla marchesiua Aurora, e da 
Lei medesima, signor marchese, morisse pochi giorni 
dopo la sua nascita. 

Baldissero si riscosse in violento, ma tosto frenato 
sussulto; il suo sguerdo s'affondò negli occhi del ge- 
Sùita che teneva la plecida, faccia. tonda a pochi 
centimetri dalle orecchie del marchese. 

— Cos affermarono, e con giuramento,  disyegli 
pesando ‘sulle parole , coloro) che. assistettero in 
quella circostanza mia sorella : Nariccia , la came» 
riera Modestina.... © Lei stessa, Padre Bonaventura, 

Questi fece comparire sulle sue labbra rubiconde 
un'sérriso, tuto amenità, levò la destra bianca e 
grassotta in. un atto di mite protesta e scolendo ne- 
gativamente il capo; soggiuuse con' una cortese. vi- 
vacità d'accento' 

— Perdoni, perdoni... [o gol... To non contrad- 
‘dissi le parole. degli altri... Ecco tutto ! 

— Le confermò col suo silenzio, 

— La permetta... Il silenzio non conferma nulla, 

Il'marchese, con molo vivace, rivolse -la poltrona 
8 se stesso verso il suo ‘interlocutore così ‘da rima- 
faccia a faccia, 























— Perchò tale fu la volonti, tale il comando di 
ll marchese, padre di V. E. 

Baldissero si. trasse indietro nella stia. poltrona, 
impallidì leggermente ,' e mandando un'esclamazione, 
interruppe con tono quasi di minacclosa ammoni- 





* Vidppiù la sua seggiola alla poltrona in cui’ stava 





zione : 





Succederà infine. quel fatto, desiderato da tutti 
che il Governo ‘possa. amministrare. soddisfacendo 
i giusti desideril della nazione, e non avrà bisogno 
di accattare dei voti promettendo a Taranto un ar- 
senole di marina, ai maremmani delle strade fer- 
rate che non frittino tanto: da pagare la spesa del 
carbone, alla'Sardegua un'inchiesta che non; può re- 
care nessun vantaggio più che non possanò fare 
prefetti di quell'isola, ad altri mantenendo un'uni- 
versità non frequentata da scolari, od un tribunale 
cui giudici non abbiano a decidere cause. 
di im SE 








Gi scrivono: 
Firenge, 25 gennaio (sera). 

Dell'applicozione del macinato. in Sicilia poco o 
nulla sì disso. Solo qualche organo ufficioso. assi 
‘curò con ostentazione che in nessuna località erano 
avvenuti disordini coll'intraduzione della' nuova tassa. 
‘Senonchè codesto fatto riesce a tutt'altro che a pro- 
vare che la leggo ‘abbia sortito ia Sicilia quell’eM- | 
cacia che il Ministero vorrebbe for credere. In altre 
provincie i molini furono chiusi, nè avvennero per- 
Iurbazioni, perchè in previsione della. percezione 
della nuova tassa si era molto macinato, negli ultimi 
mesî dell'enno scorso. In ‘Sicilia invece. si ebbe in 
fatto lo stesso risultamento, perchè nella massima 
parte dei distretti rurali ha luogo da tempo imme- 
‘imorabile; vale:a dire fiîî da quando la. domina- 
zione borbonica, iutrodusse il macino,, l'uso della 
macinazione domestica: Or bene; malgrado le'di- 
chiarazioni fatto in ‘Prlameato ‘intorno di siftta 
mabîéra di eludere la legge, malgrado civè il rigor 
dei propositi di cui si era fatto pompa sinara, non 
si osò di oreare, com vessazioni intollerabili, nella 
campagoa siciliana, ul'agitazione. eguale e certa= 
mente più pericolosa di ‘quella che si manifestò al- 
trove. 

Nei! centri più popolosi poi concorre. allo stesso 
risultato la. circostanza che buona parte della farina 
destinata al ‘consumo locale è importata bella e m- 
cinata. (al di fuori, e non pare che finora ad un 
simile stato di cose siasi potuto o voluto efficace- 
mento provvedere, Ad'ogni modo, per questa 0. per 
quella causa, è oramai provato che. il! macino 
in tutto: quanto il regno, checchè ne dica_îl Cam- 
bray:Digby, 0 non è percepito, 0.lo è in propor- 
zioni del tutto insignificanti, ed a qual caro prezzo, 
voi lo sapete. 

Dalla stessa' fonte ond’ebbi questi ‘particolari mi 
risulia che i lavori ferroviarii, i quali procedono 
con disoreta alacrità sulle linee! calabre sono invese 
poco meno che tralasciati sulle linee di. Sicilia. 
L'impresa. costruttrice, che, come sapete , è nel 
tempo stesso concessionaria, si cura soprattutto della 
rete del continente, perchè è suscettiva di più ra» 
pida costruzione, e darà quindi: luogo a più pronta 
Percezione dell’annua guareitigia chilometrica. Le 
linee di Sicilia invece, oltrechè sono più costose, cop» 
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— padi bene 
Ma Îl ‘gesuita riprendendo con' qualche calore: 
— di tutto quel che dico ho sempre buone prove 

per, dimostraroe la verità. Tengo delle: lettere che 

scrisse a me stesso su tal proposito S, E; esistono 
téstimonii. Nariccia e la Gat(ona, e quando, a Lei 

‘ion sembrino guerentigia sufficiente di sincerità, il 

mio carattere, la mia parola... 

1l marchese fece bruscamente un atto che voleva 
‘sigoificare la sua piena fiducia nelle parole del ge- 
suita, 

— E di quel fanciullo adunque, domandò impa- 
Zzientemente, che cosa avvenne? 

Padre Bonaventura narrò ciò che noi già sappi 
mo: Nariccia specialmente incaricato di ciò dal vec- 
‘ehiò marchese averlo seco , portalo ua giorno, nè 
alcun altro di quelli: che stavano intorno alla vedova 
dî Maurilio aver saputo mai. che cosa ne avesse fatto 

Sulla nobil faccia, del marchese si dipinse l'espres- 
sione di un acuto dolore, d'una penosa. vergogua. 
Chie cosa non avrebb'egli dato, perchè nan si fosse 
potuto accagionar. mai. di simil fatto suo padre! Pose 
la fronte sulla’ palma della ‘sua mano e stette un 
islunte impensierito, poi vivamente impugnò la nappa 
ia cul finiva il cordone del campanello, che, perdeva 
presso al luogo dov'egli sedeva © diede una forie 
tirata: ti lacchè si presentò sollecito all'uscio, 

— Si corra tosto iu casa di Noriccia: comandò 
egli: © gli si dica di venir qui, subite, senza il me- 
nomo indugio, 

Îl domestico sparì con una premura. che era in- 
dizio di quella colla quale' avrebbe eseguita la com- 
missione, 

Baldissero si volse di nuovo al gesuita. 

— E come, dissegli con acceuto di rampogna, 
potà Ella prender parte a questo crudele. inganno? 

—7.lo noi vi ho preso parte diretta, rispose colla sua 





















mellilua parlaatina padre Bonaventura: mi sono ri- 








che si compie l'intero tronco, So che il Medici ha 
molto insistito perchè si ponga rimedio: a_ codesto 
stato di cose, che è in fatto di tal natura da ac- 
crescere il: malcontento: delle. popolazioni interes- 
sue. 








ATTI UFFICIALI 


Lia Gansetta Ufficiale del 25 gennaio reca: 
1 Un regio deereto (0.479) del 2i dicem. 


bro 1468; con'il’‘quale, i comuni di Bruzzano nei dun 
borghi, Dergano e ‘Bresso (n protincia di Milano) sona 
soppressi, ed aggregati a ‘quello di' Affari. 

2, Un regio deereto (0. MMUXXXII parto 
supplementare) del: 29 noverabre 1868, con il quale Ja 
Scuola di nautica © costruzione navale; aggiogata all'i- 
stituto industrialo e professionale di Napoli, è elevata 
‘ad Istituto reale di marina: mercantile. 














Cronaca. Cittadina 


Elenca di riguri into 
per. scopo di Beneficenza, 

Barone Antonio, regione Tetti Arbino, comune di Sciolze, 
2 casse da 6 bottiglie caduma vino Tulei. 

Boffre Giovanni e Comp., Torino, una cassetta da l) 
bottiglie vermontl con chios. 

Alberici Francesco o Comp. di, Montai]o di Soriasco 
Pavia), una cassetta di 12 bottiglie vini assortiti. 

Società Enologica di Savigliano, una cassetta di $ bot- 
tiglie vini. di lusso assortiti. 

Conte Melchior Corsi di Bosnasco,. Acqui, ® cassette 
da 6 bottiglie caduna vino uvalino e barbera 1806. 

Cantara cav. Angelo, di Chieri, 2 cassetto da 6 botti 
glio caduna vino scelto da pasto 1868, 

Borguino, da Costigliolo d'Asti, una cassetta di È hot- 
tiglio vino scelto da pasto, 

Cassina car. Egidio, d'Alba, 2 cassetto da 6 bo 
‘taduna vino Barolo aleatico amaro, 

Colcavaguo marchese Balbiano Alberico, una cassotta 
‘dî 12 bottiglie vino da pasto scelto. 

Fratelli Battaglia, d'Aoquî, 2 cassetto da 6 bottiglie ca- 
duna Moscato 1866. 

‘Auselmi Giorgio, Morbello (Acqui), b bottiglie vino da 
pasto dolcetto 1867. 

Gay Luigi, uffic, telegrafico, da Scurzolango (Asti); una 
cassa di 1% bottiglie vini assor 

Fratelli Del Ponte cas. Giov. Batt. e notaio Alessandro, 
da Mombaruzzo, 2 casse da 10 bottiglie caduna, vino 
bianco dei colli di Monferrato e Mombartzzo, 

Martini o Sola, C bottiglio Fernet, f id. Chartreuse; 1 
id. Marsala, 6 id. Malaga, 0 id. Frontignano, 12 id. ver- 
mouth. 

Fratolli Cora, 12 bottiglie: vino! Barolo; 12\id. ubiolo, 
12 id. barbera, 12 id. brachetto, 12 id. grignolino, 12 id 
vermoutb. 

Conte. Curbis, d'Albugnani 
‘caduna vino nebiolo. 

Conte Piccolomini Tommaso, dalla villa S. Giorgio, Or- 








‘per la lotteria vini 























2 cassotto da 6 bottiglia 





masto a norr dissentire. HO considerato. d'altronde 
la specialità delle circostanze che permetteva, che 
consigliava una Specialità di propositi, L'interesse « 
la paco di una nobile stirpe come la sùa, siguur 
marchese, sono, cose di tal rillevo che ad ottenerle 
si può e sì deve anco ammettere delle eccezioni a 
qualche regola generale. 19 sapeva. d'altronde che 
la generosità del fu siguor marchese non. avrebbe 
mancato di provvedere alla, sorte. futura di quel 
bambino, e'credo infatti: che così abbia egli voluto 
fare e le circostanze soltarto abbiano impedito che 
le: suo intenzioni avessero effetto... 

Il marchese, che ascoltava non ' senza quilche 
impazienza Ì gesuiteschi avvolgimenti di parole del 
frate, interruppe bruscamente a questo punto, ve- 
nendo, la sua allenzione. richiamata all'argomento 
principale e più ioteressante. 

— Ella dunque sa qualche cosa dell'ulteriore de- 
stino di. quell'infelice? 

— Allora io non ne'seppi più nulla, nè di)'‘poi 
cercai mai di saperne, 0 cosa alcuna veline ‘a' mia 
‘comoscenza a questo riguardo.... Ma ora’ final- 
mente... 

— Finalmente? interruppe con accento d’ansiora 
interrogazione il fratello. della: povera «defunta An- 
rora: quel fanciullo vive? 

Padre Bonaventura fece un cenno affermativo, 

— Ella lo conosce? 

— Signor sì, 

— Dova? 

Il gesuita si corvò. ancora di -più ‘verso il mar- 
chese, abbassò ancora più la voce & ESA = 

can Qui nello stesso suo palazzo. 

marchese, afferrò. una delle e 
Sl marino, aio le ‘mani dol frate 

— Si spieghî, la prego: disse con voce.vibrala, 

in cui. più che una preghiera era.un' comando. 

















(Continua) Virtonio Baasazio. 







































Vieto, tina cassetta di f bottiglie rino blanco Verdello. 

Ricci dott. Vincenzo, é cassetto da 6 bottiglio cadona 
vino da pasto. 

* Ballo del poveri. — Ot che i ritmbri della 
Commissione; lè signore patrono , gli sujesss della bene: 
ficenza hanno riposato ‘Î6.afatch® membra, venigmo. ui 
po! a parlare di questo ballo tanto atteso, con tanta cura 
‘llestito, con tanta. freddezza finito, Il ballo cominciò alla 
mezzanotte © finì alle treZantim. , diciamo Vallo per ri- 
petore la parola del manifesto chè in realtà i 60 pro- 
fessori col loro direttore non riusciono mai a far bal- 
lato tre coppie in una volta. Le signore fecero! capolino 
bien tardi dai loro palchetti, ina voleva essere la prime, 
moltissimo ed anclie fra le patrone marcarono al 
pollo. 

Bisogna convenittio : le nostrè signore st ninolaroto 
mortalmente; le loro nude spalle sofirivano il freddo, i 
foro picdini sì agitavano, convulsivamente sui cuscini di 
velluto non potendo sluiciarsi, ad ‘un Iavguido wvaltzer 0 
‘ad un rapido, galoppe ‘sulla tela che copriva la platen. 

E si capisce naturalmente: le deni-monde la condan- 
nato alla noia il. grand-monde. Se andiamo di questo 
passo, nell'anno venturo il povero ballo di beneficenza di- 
venterà popolato come il grataio di Béranger. 

Malo scopo vero ed'‘unico, dirà il lettore, fu rag- 
giunto?! Sì, ln; beneficenza, questa provvida Dea rogonva 
sovrana nel gelo della sala; € se i labbri (non; avorazo 
la contrazione del riso, il cuore di ognuno battera i pal: 
piti d'una sincera soddafazion 

La lombolina adescò in modo strano, I biglietti furono) 
venduti con una celerità ummirabilo. Molti corsero uo 
sfortunato pallio: la sorte arrise a molti, ad alcuni con- 
trastò inesorabilmente. 

Sappiamo chio ti fa alcuno’ che in 800 biglietti. non 
trovò il guadagno d'uno spillo, altri ‘che ia mezza dor- 
sina di cartoline trovarono i più stupendi regali. Bric- 
corie quell Dicu Naserd! 

‘Molto bee l'oreliestra, benissimo ln: Comimissione "per 
10 ziolò dimostrato, i pel buon gusto: cun cai fece decorar 
la sala, stupendamento le signore patrono, ammira 
alito fl pubblico 

Gerbino. — Lanterna, Se du minga è Diavdto s0ppo si 
sno completati. jn trinità. Teri la Lanterna otteneva îl 
piòno suffragio’ d'an pubblico affollatissimo che chiamò più 
volte. (l dia de' pezzi musicali, ‘onorando artisti el au- 
tore. 

Tin critica dei maltuni dell'anno scorso è ben toccata; 
‘vo ne sono parecchie di graziosissim che non riferiremo 
al pubblico per lasciargli tutto il piacere della sorpresa. 
La musica val la pena di sentirla. 1) resto della stagione 
di carnorale pel Gerdinò è nasienrato! i 

‘Teatro Vittorio. Stassera In siguora'Osvalda Torrlan 
ripete n richiesta dol: pubblico il‘ pezzo della. Giovanna 
d'Arco cho eseguì nella serata a su0 benefzio. 

La giovane e ‘distinta ‘artista in ‘apato guadagnarti 
tutte Je simpatio di un pubblico /al Pitforio ehe non è 
‘certo ua ‘miracolo di tolleranza artistica; e di beniguità 
teatrale. 

«x @hlazioni ai! danneggiati. dall'inondazione di 
































Parmi 

Sommia dello: offerto; precsdentemente pib- 
Ulicate Li 90095 
‘Andrea Actis » 0 
Giovanni Pastore na 
‘Antonio Rattero » do 
Gaspare Viano » aid 
“Francesco Pacchiotti » 020 
Giorgio Oravanzola > 10 
Luigi Fassio » 2 
Luigi Vitrotti » 210 
Afidrea Avegnone » lo 
Domenico Osella nad 
Bartolomeo Mussa vo 420 
‘Paolo Merletti a Giù 
M. 6. do 
Pietro Merletti a 0 
‘Antonio Proîa "do 
Giscomo Marchisio 2 nil 
Lig Radaoli » "50 
Francesco, Fornello a_n dd 
* L10000 





Le ‘lire 1000, frutto della carità cittadina, furono dal 
raccoglitore avy. G. Masi, spedite al sindaco di Parma 
che n6 spedì apposita ricevuta, ringraziando tutti i ge- 
Sietosi offerenti ih nomo dei poteri danneggiati. 

< Lin Corte di Auninie di Torino giuli 
chora la seguente cauna: 

Giovedì, 38. — Bobrino Giacinto, d'anni 26, nato e di- 
moninte in Torino, fruttivendolo, e Sategna Anna moglie 
a Nicco Gaetano, d'anni 48, da Muriaglio, residente in 
Totiro, fruttivendola, imputati, il primo:di grassazione 
‘a mano armata ‘di coltello con minaccie nella ‘vita, per 
avere nella notte dal 9-al 4 agosto 1868, sulla strada da- 
Torino a Rivoli, aggredito Canepa Lorenzo, depredandolo 
Gi ron quantità di biancheria, di spettanza del conte 
Gay di Quarti, del valore di L. 197%; 

Ta Sategna, di ricettazione dolosa,, per avere piena 
‘mente ritirato presso di sà ed aiutato n nascondere e 
trafogaro gli effotti come: sopra: derirélati mentre no co- 
‘nosceva la illegittima provenietza. — l'testimoni sono: 
Canopa Lorenzo, Bazzano Giuseppe, Caperoni Caterina, 
Borghi Anna, Gazzera Nicola 0 Bara Anng:— N P. cav. 
Rossi: difensori avv. Gazzera e cav, Ricciardi. 





n= 
Osseroasioni metorologiche fatte mel Osservatorio a- 
‘stronomico di Torino a metri 276 aul livello del mare. 











26’ géinaio 

ge 88 Ì 
Sele 
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e st ‘al nord 
cn] 
‘Pioggia millimetri 0,0, 

‘Temperatura minima della notte del 27 — 7,5. 

















Bolettino astronomico dell'Osservatorio 
(Tempo medio. di Roma) 
28 geoniio 1889, 

Nascere ilol Sole, ore 7 46 — paafaggio al melt 
diano, ore 12.42 — tramonto, ora 5 20, 

Nacore dolla Luimm Gre È ‘0 sera. — passaggio al 
morflinio, O 97 init. = tàimiontO; oro 7 93 métt. 

Giorno della luna 16° 

Fenomeni: Eclisso parziale di Luna visibile a Torino. 

Principio 1h 10m antimeridinno. Fino th 97m nativa. 

Grandezza dell'eclisse 043 preso) per unità il diame- 
tro della Luna 





i Torino 








Morti denunziati all'ufficio! dello Stato Cit 
il giorno 28. gennaio 186 
i Giaseppe, d'anni 58, di Carrà — Grosso Vin- 
‘conzo, id. 76, di Serravalle delle Langhe — Parueza 
Maria Agata, id. 7I, di Intra — Passetto, Eugenîa, id. 
50, di San Pietro: (Pinerolo) — Buffa Domenica, nata 
Serra, id. 79, di Vigone — Più 9 minori d'anni 7. 















Nas 





dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 20 gennato 1869. 
Maschi 18, fommine 9 — Totale 27. 





CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 25 gennaio. 
Presidenza dell'onorevole Mal. 

La siduta è aperta alle ore 18 112. 

Seguito. dello fiterpellanze del deputati Ferrari, Tor- 
rigiadì, Miceli ol Oliva intorno all'applicazione’ della 
tassa dul macinato e alla soppressione di alcuni gior: 
ali pell'Emili. 

pucena chele l'urgeoza copra una petizione di var 
cittadini di Pordenone ondo al macinato sla. sostituita 
tina tassa più popolare. 

L'urgenza è accordata. 

DONATI comincia riassumendo la vario conclusioni alle 
quali vennero i diversi oratori, che bano pirlato nella 
“resente discussione @ dimostra cho quasi tuttii. depa 
tati accusatori si mostrarono persuati che.i receuti di: 
sordini non furono causati dal macioato ma ebbero per 
origine altre cause. 1 macinato non fa ché ua pretetto. 

ucsto fatto libera îl ministro da qualunque responsati- 
Îltà. 1 Governo dere rispondire dol modo col quale sp: 
plicò Îl macinato, ma non è affatto responsabile dei fatti 
Ché agsonnero in ‘seguito alla sut applicazione. perchè 
questi Inti farcno prodotti da altra cause. 

La legge passò per tra atadi. Il primo quaado si pro- 
ose 1 contatore; il sccondo quando la Commissione vole 
fe donunzie; il terzo quando si stabili contatore enza 
escludere na altro modo di percozione. 

Non credo neppure che; sarsbbo (stato. tuon: partito 
uello di incaricare Îl Parlamento n suggerira ua modo 

‘applicazione della tassa, perchè un ta fatto avrebbe 
sensibilmente affevolio l'efficacia della leggo. 

Non capisce come l'on. Sella voglia dare forza ad upa 
logge quando proclama che il modo di applicazione fu i 
peggiore che ti potesse scogliere. e chela battaglia fu 
Tnpegnata male.'E, perdoni puro l'on. Ferrari, è mali 
fitto fatto Îl venire qui a sostenere con frasi violente 
Cho questa tassa è inigue, cho essa è la tassa della di: 
sperazione. Male si difende Vimpero dell leggi ia ques 
modo, (Zene a destra). Sì, signori, è male, ed ‘è 
liatimo perché questa ssuerzione non'è vera, perchè m 
sì preszo del carenli fu meno elevato di quest'anno. 

Si parla della missione del genernlo Cadorna, 6 a quo- 
ato proposito le accuso non ‘farono. risparmiate, L'on: 
rovolo Castiglia, consigliere, di cauzione chiese in forza 
di quale leggo fu promulgato, i decreto del 5 gennaio 
in egli dovrebba dapere che la più grande ‘dello leggi 
sez Al Goro è quell di mantenere rile: Par ida 
Tana questione di legalità (4 sinistra; Oh vana 1) Sì; 
ana, perchè essa è di pura forma, vol volete dunque che 
Îi Governo lasci manomettere la proprietà, Ta libertà ei 
cittadini, l'ordine pubblico ch'esso è chiamato a tutelare, 
© che; allorchè scoppla Îa rivolta, aspetti delle settimane 
per sver l'approvazione del Parlamento. 1'provsetimenti 
Brezi dal Governo erano di urgettissima necessità. 

TI Governo salvò i dirti del cittadini, alrò Jo Statuto, 
salvò l'impero della legge (4 sinistra: OH ON). 

La libortà della riampa è condizione csseszialo ai un 
Governo costituzionale 6 Iibero, però lo Statuto. atesso 
prescrivo che una logge dovo regolare l'esercizio di que 
Sta libertà, Questa legge fo volata, Perchè dunque Ja 
punizione d'usa traagrescione dovrebb'essero coneilerata 
Simo una violazione della ubortà? (Bene). 

Ricordate ciò che diceva nel ‘più igran corpo sidàtiico 
d'Europa un graud'uomo Î sig. Guizot: « Le reciproche 
difidenze fra Ia monarchia © 1a libertà; ucclto la-Ibertà 
6.la monarchia! » Ni vogliamo (che la libartà. non di 
Agi dol” morra, o qsta bon di quela (Dov 
simo) 






























caTonE parla brevemente: per: un) fatto personale; 
soatenondo cho egli ba ompro creduto che qualora not 
ni avessoro_ i contatori la logge dovesse. abbandonarsi. 

vennanis Trattonì di sapere so il Governo abbia bene 
‘0 male applicata Ja-legge, © quindi pon sono da lodare 
coloro i quali portarono la quistione' sul campo difficile 
della politica. 

E perché l'arguto oratore, che la fiducia dei suoi col- 
loghi portò al banco dei ‘segretari, © che per quetta ri 
gione può iscriversi sempre il primo nelle grandi dis 
Sioni, perchè venne egli a gettare i suoi strali da questa 
parte? 

Lion, Massari vitoperò ua ‘corta’ parta' dell stampa, 
inà egli non ricordò: che inche certa -parte' dell 
ministeriale vituperò gli avversari (del Ministero, 
disse demolitori; ma non sono soltanto demolitori 
coloro i. quali accusano e combattono il'Miniatero, 
tono pur demolitori quei -deputati di! dostra i quali si 
siccecano a voler: sostenere ciò che mon è sostenibile, 
@ che non saono approfittare degli insegnamenti del 
passato. Ci si chinmb gente sepza pratica; ma noi, 0 
‘ignori, nella discussione del macipnto;vi abbiamo pre: 
detto tutto quauto è avvenuto; noi abbiamo fatto” delle 
‘proposte, pratiche che! vol sdefginste ed ora veniti a dirol 
che siamo un partito. che non ha idee pratiche, mentre 
dovreste supera cho quelle: proposte venivano da uomini 
‘cho ‘avevano dato ben altre proye (OA! 01). 

Qui si schizza col principio d'autorità ma, o signori, 
Ia libertà consinte nella atrotta ‘ciservanza della legge, 
6 coloro i quali haono sempre. 'Iaghilarra ia bocca do 
vrelibero ricordarsi che gli Soglesi fanno, quasi dint. 
‘care l'assurdità di alcuno loro leggi col rispetto' che ‘essi 
nutrono per queste stessa leg. 

Venendo, n ‘parlare (di quanto! ha fatto il Ministero per 
{1 Piemonte, l'oratore sostiene che il Piemonte non ebbe, 
non vuole è hon vorrà mai un trattamento speciale: il 
Piemonte vuol essere trattato shl' piude della ‘più per- 
fetta uguaglicnza, caso vuole| pagare altre pro: 
vincie, perchè non vuole che Ja. stamj 
Quella della quale parlava Sl Guardasigilli, posta oire 
cho esso non vuole quell'unità che ha ‘tanto contribuito 
‘a formare, Esso vuole avaro i doveri che, sono impoati 
rigli altri, rn ladato, esso sa quali sono i suoi diritte 
su al modo di farli valere. (Fene al centro sinistro). 

La leggo anche avrersata, da noî, quando è votata }e 
promulgata, è cosa, sacra, e:noî, persuasi:di questo: pri 
cipio, dobblamo fare quauto sta in noi per farla: rispet 
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L'oratore dice che se nel 1852. alcuni monelli anda- 
ono vociare su Il pluero dl cota di Cavosr, n 
‘ra già per una) tales, ma/ora po tr 
Ga on era veg ‘che si Miti eu si 
iffamare la popolazione, ovveroeia_la povera gente. 
ministro. che” citb questo fatto, dovrebbe sapere che la 
fame è cattiva somigliera. 

Veuondo. pol ‘n quinto disse l'on: Sella, l'oratore si 
oO PIA TINO oerervatoro Milia polo v6: 
siro a dollraro Ja questione dolla rendita pubblica. Egli 
dovrebbe ‘sapore che nol' gli abbiamo sempro predetto, 
Cho rici 6 collo imposte ‘che ‘invero di denaro; frut* 
ato tumulti che si consolidaio 10 finanze. "Il mate st 
nella vostra politica, perchè non avete mai' voluto prima 
le 6conomie e poi le imposte. | 

Il decreto dol 5 gennaio non ba nossuna apparenea di 
legalità. In esso non sono specificate le attribuzioni che 
enivano affidate ‘al getiorale Cadorna e id produsro 
mori è dubbi nelle popolazioni. 

E fu doloroso vedere ieri ua ministro) del Re ion 
chiedero per tre Volte dn un doputato #0 i poteri, ecce- 
Sionali figo cstesi:alla provincia di Model :'éd il mi- 
‘nistro incapace ‘di rispondervi. (Bene a per | 

‘Rispetto Jo Statuto e s0 che i ministri devono rispot- 
dere al Parlamento dell'uso che fecero dello facoltà che 
sono foro affilato. 

Credo che nell'Emilia fossero necessarie misure di ri. 
gore, ma noi approvo quelle prese dal Governo, Io non 
SOiCO perdonare ni guardesigli le 3u0 teorio dette con 
‘una facondia che teneva luogo del rispetto alla legge. 
L'art. 28 dello Statuto fa interamente dimenticato dal 

‘itrdasigili. La ‘repressione è soltanto quella: permessa 

Mo leggi © nou ‘altra. Abbiato più fiducia nelle: nostre 
faituzioni o. Loi nostri tribunali. Bisogna c.mbattare lx 
stampo viso scoparto, bisogua avere maggior fede nella 
libortà. In materia di stampa io credo che gli ccessi di 
essa si correggono cogli eccessi stessi, Vol infatti cam- 
falnato in questa materia per vie tortuose, e questo è il 
‘vostro torto; vol non avete fede nella libertà, è qualun- 
‘quo cocesso della stampa vi fa tremaro. (Bene a sini 
stra) 

L'on; Donati propone l'ordine del giorno, puro ‘e $0m-, 
plico; ma in questo modo si andrebbe di equivoco in e- 
thlydco. Noi sob vogliamo equivoci, e neppure ln destra 
lo deve valere. Dunque parliamoci chiaro. So la destra 
‘vuole approvare l'operato del Ministero , lo dica chiara» 
Monte è faccia un ordine del giorno În questo senso , 
Mi cho pon venga ® proporre cose che non voglioni 
"ito nulla (Bene @ sint), 

TI paese per lo mono saprà de qual parte sis venuta 
l'approvazione. Noi nbbiamo a in termini molto 
m fiasimo "contro. Ministero, ed in questo 
modo ila posizione, rimane chiara e netta. Voi avete poco 
rispetto agli ordini costituzionali. 

Noi siamo ancho disposti a lasciare da banda una parto 
del ioatro ordine del giorno, ma inelstiamo nella nostra 

roposta, perchè la vastra politica è la rovina del paese. 
hehe a elniara). 

Paes, annuozia che l'on. Bargoni ed altri presenta- 
‘ono il seguènto ordino dell giorno: 

«La Camera, udito lo interpellaneo o lo spiegazioni 
date dal Ministero, 

‘« Nel proposito ' di mantenere iuviolita l'autorità del 
Governo, la maestà delle loggi © le guarentigie costitu- 
zionali, 


‘’Cohiida che il''Ministoro proseguirà nell'attuazione 
Val legge agio 1868 ‘© cersando le. misure occesio- 






































e E passa all'ordino dal giorno. 

Bdrguoi — Maldini — Arrigossì — Cadolini — Concini 

— Sormani — Pecile — Martinengo — Fabris — 

Gorrenti — Carini — Loro — Castagnola — Va: 

— Vacchelli — Piolti — Bixio — Negrotto— 

De Cardenas — Giacomelli — Guitierez — Arri- 
abene. 

Ecco il testo degli altri. ordini del giorno che fusono 
presentati sopra questa interpellumza: 

«La Camera,. disapprovando) il Ministero, perchè 
siasi ridotto ad applicare lu legge 7 luglio 1868” sulla 
‘macinazione dei cereali in modo clie rimasero alterate 
Jo disposizioni della legge stessa violati i diritti sanciti 
dallo Statuto, passa ‘all'ordine del giorno. 

Seguato, da Sclamidt-Doda, Melana, Ferrari ca 80/altri 
deptiti. 

« La Onmera, dopo le spiegazioni dato e. gl'impegni 
presi dal Ministero, lo invita ad nccertare, mediante ap- 
Posita inchiesta, lc'causo dei recenti pertarbamenti, mas- 
sime lello provincie ore sì manifestarono con miggior 
intonsiti, o'A proporre i provvedimenti che saranno del 
cio, 























« Torrigiani — Paini — Stefano, Massari. » 

‘« La Camera esprime la 3ua riprovazione perchè la 
libertà della stampa ‘cd ‘altre. franchigio costituzionali 
siano atate violate dagli agenti. del potere, ed-invita 1 
Ministero a rientrare nell'ordine legale. 

+ Micsu, » 

% La Camera, deplorando che Ja libertà di stampa e 
‘altro franchigie costituzionali iieno state offeso dal 
stero in alcune provincie del regno, invita il Gorerno del 
‘Ro a rricutrare nell'ordiue legale. 








e OLIVA. a 

« La Camera; deplorando che l'esecuzione. della logge 
‘del: macinato non sia stata conforme allo spirito, e alla 
lettera della legge stessa, o intendendo sin questa man- 
téauta, como venne sancita dai poteri dello Stato, passi 
all'ordine del giorno. 








e MatonaNA C4LatAMANO. n 

patni pronunzia: un discorso! per. provare che il modo 
di percepire ela’ mancanza-del. contatore nou furono 
fatto o prime e più importati canso degli ulti dia 





(La Camera è però piuttosto distratta), 

paes,La parola spetta al dep. La Porta. 

LA'PORTA dice che quand’anche forse dimostrato che 
il modo di fepliezne della tassa non diede Inogo ai 
ditordini il Governo. dovrebbe ugualmento rispondere 
delle vidlaxioni di legge delle quali è imputato. Il Go- 
‘werno-è ‘uscito dalla legge ed è ciò che l'oratore si ac- 
‘einge a dimostrare. 

‘Dopo avere riassunto le accuso lanciato contro. il Mi- 
nistero dal vari oratori), dimostra ‘che Î Altaistero non 
hi sgge, chè ‘anzi l'ha patentoriente vio: 
lata © ch ©)sacro debito del Parlamento di disappro- 
me 

juesto il punto priucipale di questa disci 
able della appiicaziono “doll tasca‘ sul. macitato 
‘deto vatine dopo che in/CamernaviA rivendisato I pie 
figo dle Jggi cho furono, volate Noa. suolo ordino 
fl giorno puro © semplice, a neppure ll Goterno. dere 
volerlo, perchè da un ‘simile toto il: potere esecitivo non 
potienta ‘uscire che indebolito, o questo non. deve essere 
hcopo ni qu Îl Bariamento, Nemmanco 
si potcbbe approvare 'orls el giro Drpoli,che è 
tn vot*di assbizione; na bill d'indennità; 

‘Non è questo-il momento di:concedoro simili vi; per 
chè non ni può assolvere il Governo da. una sì grave vio- 
lazione della leggo, 

Nega l'oratore che il Govorno si trovasse. nella ne- 
gpu aveno l'autorità di alterare fa logge 7 luglio 
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Dichiara clio capiva cho i poteri eccezionali erano ne- 
cessi Palermo dove le'aùtorità non fiazionavano più, 
ngn nell'Emilia dove, tutte le autorità erano ul foro! 
to. Un' voto di assoluzione sarebbe uu cattivo proci 
cata, | erchè aprirbbe l'alito al governo militare. Ehi oi 
il Ministero La bisogno di una maggioranza che lo al | 
provi, non di una maggioranza che gli perdoni. 




















dae ui iii 
lege lo pet il priucipto di Autorità qualo 
Nn io i velo "dl aiasppioealono. Ora simile voto 
‘zi non rebbe che aumentare il prestigio della legge. 

L'on. LA Porta ‘pera cha il esidento dol Consiglio 
el Tcancamente la eta ‘opiione sui vari ‘ordini del 
(ono presentati 

T'oratoro sVdlge inolti degli argomenti già detti 0 ri- 
ott di vari oppositori. 

puts: ainunzia cho. furono presentati alri emenda- 
méati dagli. onorevoli Speciale, Maiornoa-Calatabiano 
Rattazzi ‘è Donati 

Pu puro chiesta da variî deputati la chiusura della di 
scansione. 

vennani. Chiedo la parola por wi fatto personale. 

pitis. Purchò sia davvero un fatto péra)nalo, ella srà 
ta parola: 

Melto dunguo al voli la chiusura colla riserva chio anrà 
data la parola solito 1 qual deputati quali presen- 
trono ordini del giomo ‘0° che la chistero per ua fatto 
personale. 

(Ta chiusura è a provata a grande maggioranza con 
iste. due ‘riserve. = La seduta è so0peso per pochi 
mia). 

SELLA parla per nn' fatto personal; riassume: quale 
fusi che furono da yari oratori pronnaziate contro di 
iii. Dice che so ripetò in Parlamento quella fase, ‘cho 
neppure a farlo apposta si nvrebbo potuto fare peggio, 
perch la udì diro da persone. nmanti del paese © mode- 
| tatinime. Risponde al deputato Ferrario ‘che, sebhene 

non s'intonda "di studi legali, pure. © ‘svisceratisaizio 
| lla legalità stossa © vuolo cha si osservi strettamente. 

Dico chio sollevò la questione della rendita; porchè gli 
parova merita la pena di parlarne. Non erodo che Il 
Facinato sla la patacea univertlo; n gli pare che so 
si nbrognaso la leggo oo ‘macinato, bisognerebbe puro 
operarò una riduzione della rendita. 

Per quanto riguarda la riecuta sulla rendita, esa nn 
part 1a pelma vota dai Uaachi di destro, ma dn quelli 
di sinistà (N! nol SI). 

Sento quanto sia doloroso di doveri staccate in certo 
circostante da vecchi nici che i lanzo sostenuto, 
credo ossero questa un'indoclinabile necossità quatido in 
Soscinea non I può approe ci che Il Cover ha 
fatto. 

Egli conviane di. avaro proposto il macitato perchè 
credeva che si potcasb. trovare ua congegno. meesanico 
tto ad accertato. la tasse, So ln fassa fusto stata 
pretentata senza il contatore egli l'avrebbe combattuta - 

Sì disso chie io non ius al consegienze di un voto 
di disapprovazione, ma io credo che cofì arguendo misi 
ole fare dir ciò che non No detto. "To disapprovaî i 
Lumulti e loda il Governo di averli repressi. può dun- 

ue dire che' la mia opposizione incoraggia questi dior 
dio Un partito che dico bene, sempre Bene; si ci 
(Movimento) e nesso dei miei amici dave. crede 
{0 11 lo deciso leggermente n daro un voto contrario sul 
Modo con cai fa applicata la tassa. 

To o sempre dichiarato chi fl maciuato pon poteva 
castro scompagnato da grandi economi, 0a scosonio 
fino all'osso (Bene). 

‘A siniatro. Non le avolo fatto, 

‘nnuta. Or bene, lapidatoci (Ztaità).10 mi stacca di 

i atei al‘momolto della Votazione della Regio (a 8 
Giatra:‘ Troppo, tardi) perch sl Qarano ‘al privati dei 
proventi dello Stato, È quello un ricordo doloroso. De- 
Foto poi cho si fecero in questi ultimi mesî dello sp 
e nc erano genti, ita di eso ced gi 11 pi 
fioni per l'arienale di Venezia. Non vedo corrlsponsiono 
risi sevizi della Pacco, Non sembra che cisa paghi allo 
Stato i servi che lo Stato Je rende; 

18, On. Sell, fo la pregherei a volersi possibilmente 
restringere sì fatto perito, al a mon alargare l'argo= 
‘monto più di quello che Jo è. 

stenza: Venondo alle varie proposte l'oratore dichiara 
di ‘on poter npprovare l'rdito del giorno puro © sem 
plico quantangue lo veda, patrocinato da ua. persona 
cho siaa moltssimo, dal barone Ricasoli (Alorimento). 

Io non posso. spprovare l'operato. del Ministero per- 
chè not mi pare che esso abbla saputo faro l'iaterdaro 
dala legge. 

cntsri (per un fatto personale) rispondo all'on. Mas- 
sar che o qualificò come uomo, che ‘aveva. assunto bn 
Posto più modesto nol partito di opposizione che. alor= 
hè una battagila è impegnata nou ti son0” rivalità. lo, 
leg l'oratore on ii 4016 inal accorto di capltamare 1€ 
sinistra, ford da destra sì scorgono più presto I capi: 
tani di sinistra. Tn ogni modo questo sarebbe sempro na 
vantaggio, o ‘iteîso mou si può diro. della destra. La 
dcatra è un arsenalo dî minitrà (Bene), Ma chi lo caple 
taxa? 1rop, Ricasoli, La Marmora © Tono: Mingheit 
Nessino 10 ss. 

Ta intra aveva meno. vii dl vol. Allorchd eravamo 

pochi, ci aconsavate di volere Î disordine. Ora che 
o moli ci accusate di essere alati con omini io 
too dividono le nostre doo © cl. accusato perchè ora 
Possiamo diventera ‘© combaltaro con voi. 

CI si hocusò di atare troppo strtti alle nostro 
0 sì pard di ricostituzione di partiti è quando ci 
SCGnuii vol cl conditio: 

Ma ni abbiamo. lo nostre! riforme ele porteremo a 
cormpimento se i mezzi non ci faranno difetto 

Voci. Quali? 

cnasta. Lo dico tosto; Noi vogliamo ima riforma della 
logge letoralo 6 vol non la yolete, (Rumori). Nol tar 
llamo la provincia indipendonte dal potere politico e vdî 

a lo volete; nol vogliamo na bero muniepio con ua 
siadaco eletto dal sulagio popolare o vol o negate (OH 
001): 51, una reconte circolare del ministro Caselli son= 
ferma 10 mio iloo. Ta Jato di tasse ni vogliamo la vi: 
forma del stern attuali vigente, Nol voglino tas 
diretto ‘© desi di confine (0k1.041) (tumori), Ma di 
ugo Dire pi name i Aia sere. 

Noi not volommo mai la riduzione della rendita , 
Jommo soltanto a ritenuta. IRE 

atta. Ho detto precisamente ritenuta: 
gut. Prendo. alto di quanta dichinrazione olo 
che foce quella proposta fa l'on. Saracco, È 
merate dell'on Ol ct greco e 

Non credo le si deiba accettare l'ereità del pasiati 
governi, ò cho si debba pagare il debito ponti. e 
asse sono fl corrispettivo. dei pubblici sro. Pagato 
il debito pontificio i è consogueuti ala convelzione del 
18 (che è ogg! violata @ Roma... (enc'a sielotr8); 

Circa gli ulti provvedimenti; io. riconoteò al popolo 
{l diritto di resistenza allorchè il Governo. è uscito dalla 
logge, (Agitasion). 

TI ‘ministro doveva ventre al Parlamento è degl: bo fatt 
questo, gidicateni, © Be la potete, asoiveti e e 

Voci: Alla questione. 
qafazo: eegbereil'm. Crapi tarare al fatto perso: 

e 

GnisPi, 10 intendo dimostrare che, condannando il do- 
verno, nd saltato 1 pridcipio d'autore So to dossi 
Lonvinto che fon f 
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levo, lo Ja voterei immediatamente. Ma ciò non è, Piso: 

nerbo ricorrere piuttosto ad altre tasse. Voi avete 
Voci a destra: Alla questione, 


,GAISBI. io Gnito presso; in ogni modo vorrai che quei 
Siguori di destra mi lasciassoro parlare com Jasciarouo 
parlare, 0 lo stesso feci io__pnre, i loro depatttij i quali 
resero la parola per ua intto personale. 


Loratore entra iu cifre del nostro bilancio, e sostiene 
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La 








irene ca iii 





— etnie fia iii pira ri dii arca LL 


—— ——r——tT-——1———_—_______—_————_————————————————————————— 


cho il macinato non renderà neppure: ini quinto di quanto 
ne spera il. ministro, Non si avrà nè pareggio, nè ritiro 
dol corso forzaso, nè! benî ‘estlosiaatici, né macinato: 
ecco il nostro avvenire. 

Ricordo all'on. Massari che fino dal 1848-49 st fondi 
tono a Torino ed a Napoli del giornali che ci vilipen: 
devano © ci ealunntavanio.... (Rumor), e la destra. ha 
torto a lagnaraî 0:10 armi cho essa adoperò per tanto 
tempo; contro di noi, si adoperino ora contro di essa. 

o dotesto quella. stampa o. desidero cli'essa cessi 
ma bisogna prima di tutto che. i partiti snppiano rispe 
tarsi a viconda, 0, clio per lotto di: partito non si portito 
fa pubblico 1 fatti dalla vita privata dei” cittadini (49- 
‘provazione): 
pole Ia. ficoltà di parlare per un fatto persondio 

A sinistra: A/domant! 

A destra: Parli! parl] 


sucorena. Teri 1a destra allo 51118, perchè st trat: 
tav di uno del suoi amici rinviò il seguito della discus 

pass Teri si trattava di im discorso; oggi si tratta di 
tun fatto persotiale. Del resto se stipponossì che l'on, Fer- 
rari deve: pronunciare un! discorso sarei il: primo io'a 
proporre il'Hiavio, 
Prandnt, lo. parlerò puraento por un fatto perso 
nale: 

Voci : Parli, parli 

remnant dimostra cho egli volo sente iù moderato 
ondine del giorno firmato dai subi amico che essì lo inoa- 
ricarono di presentarlo. 

To non scenderò aid un altro fitto personale cho. esì- 
igorebbo uma ‘lunga, biografi. To, ml fermo nella mis di- 
quit: (Bene @ sinistra). 
























Io spero in un progresto che dia ragione alle mie idee. | 


Il giondo cammina © Je fdeo cambiano. 

Disapprovato. Sl Ministero; e l'ob. Torriglani, nostro 
socio în questa isterpellanza, io, lio presentimento che 
fra breve voterà con noi. (Où/0h))- 

Del resto io propongo che si votisuna disapprovazione 
contro le parole dell'on. Digny, che cioè le cosa ron si 
possono capire se non si Hanno lo red 
Sta è una teoria che non d vera, peri 
Parlamento uni cieco strumento; ft mano al Governo. 

GAmmRAY DIGNY (ministro). Mi stupisco che l'on, Fer- 
rari abbia: preso per testo di un véto una parola sfug- 
gitami nel caloro dell'improvvisazione. (AH! AN Risa 
ironiche) Sì, 0 signori 

‘questo momento però a sinistta continuano le-ris 
cosicchiò non siodono più lo parolo;del ministro, Questi 
comincia a gridato ed ‘a battoro-i pugoi sul tavolo. A 
sinistra; si grida che l'oratore ala: chiamato_all'ordine,e 
cho quello è un modo sconveniente! di parlare) in, Parla- 
mento. Rumoti vivissimi.) 

‘QAumnAY DIGNY sostiene cle noh disso quelle. parole 
per menomate l'autorità e'la competenza del Parlamento, 
ma perchò ‘ad un proverbio comune volova .rispondare 
con un altro detto. Quel dire: avere le. redini: n mano 
voleva intendorai por tutto lo ammidistrazioni dello Stato, 
0che non tutti potevatio capiro. tito le. difficoltà che 
vi 000; per mandarlo avanti, 

Il seguito della discussione è rinsiato a domani. 

I deputati scendono rumoresiménto. dai loro ncanni. 
Le conversazioni sono anima 

Ta seduta è levata a oro È. 


CORRIERE DEL MATTINO 


LA' VOTAZIONE. 

Ieri dicevamo che se gli vomini politici. cheave- 
vano preseotato. ordini‘ del giorno motivati: «. erano 
‘conseguenti a loro stessi »_il Ministero ne sarebbe 
uscito con debolissima maggioranza, ‘ovvero anclie 
‘sconitto. 

Il telegrafo ci dimostrò che i nostri uomini poli 
tici non furono conseguenti a loro stessi. 

È questa una dolorosa verità, che purtroppo do- 
vevamo prevedere, in questi tempi di Inbili e puco 
serîî propositi. 

Noi siamo certi clie nel formare la maggioranza 
dol Ministero ebbero poso preponderante. quei  si- 
guorî. del terzo partito, che eletti. per. concorso del 












































LIONE, Ligennaio, 
Iimitati, prezzi sotpre fiacchi. 
Oggi passarono alla Condizione. Bi ‘talle | l'arena. 


otganzini, 34 balle tramo, #1 ballo greggio || .3I prezzo della legna dolce subì qualctie 


posate 18. balle, — Poso totale 





chilo» | tibasto, 


rami, Nel presso del ‘ficto si verifica unnotorole 


LavandOOL, 25. gennaio, — Vendite di co- | rialzo. 
toni) 12,000 balle, 


Midditng Orleans! 11 58 :; Falr Diiollerali 
9313 4; Fair Bengal 7 $i 4, 

siamomsstna, 98 gennaio, — T'flatori 
a mantengono fermi; gli affari quindi risul 
ti uo limitatisatmi. 


88 ca 












Morento moltissimo animato: 
Mercato debole, ma senza disorganizia- | Ecco la distirita'dei presi: 
sione. Rhbettolitri Frumento. da L, 89.56; 
Sognlà 
Riso 
Moliga \da »/10-10;a 11.98 

l'ettolitro. 


167. quint, Legna:fo 


partito liberale ie massime dell'ottima  Gagsetta di 
Miluno, or. uod rifuggono dill'approvare il governo. 
tnilitare,, la stofta applicazione, delle leggi, e tutta 
la seria degli errori 6 colpe. ministeriali ; roi sfe- 
riamo che gli celeltoii della coltissima Lottibardia 
terramno conto; di. questo; contegno. 

Ritorneremo ‘sbil'argomento: 

Sl Ministero ha \ottenuto Îa,maggiotanza. Eccò quello 
cho leggiamo nella Sentinella: delle Alpi: 

Barge. — 8a 28 ‘mulini due' noli sono) aperti, uno 
@éi quali è di proprietà d'im fnipiògato: I due mugnai 
‘ghe lavorano dicono però che 1 contadini por Ja maggior 
parto non pagana: 

So neasun ‘disordine, è avgenuto, deresi.ia. gran parie 
nila presenza nei giorni di) mercato dei Cavalleggeri che 
giungevano da Saluazo, L'ordine esiste, il ‘ialcontento 
però regua nel piesoie nello catmpagti 


TE DIMOSTRAZIONI, 
era abbiamo avuto una dimostrazione; af- 
diro, innocua‘ poro'impériento: Gi ‘l'as 
sicura. cho furono fatti. alcuni arrasttj-non asppiamo in 
quali circostanze. 

“Non ne ivremzo fatto) cennò 50 \nén temesilimo chb 
da questa dimostrazioni non:né ‘Avelséro qualche: noca- 
mento lo feste del carnevale. Per questa ragione noi 
dobbiamo nuovamente pregare tuttl'a'coopersrà 8 farlo 
sessaro; il piccolo commiercio e quanti desiderano il bo- 
nessere della'nostra città devono. interessarsi’ a: tale 
‘topo; ia ritando di far: numero: come curiosi, sia: ds- 
suidendo ognino di farne parte: 
—_——_——_——T—& & 


DISPACCIO PARTICOLARE 

















CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del #6 @emnato, 
Seduta privato. 

Il comitato terinida' l'esame del: progetto di legge 
cunceruente i cittàdini ‘residenti presso i‘ consolati 
‘aventi’ giurisdizioni, 

Seduta pubblicdi 

Miatorama, svolgendo il suo; ordibe-dél giorno; 
deplora chie. siasi improvvidamebto* applicata la: 
tassa. A 

Margont svolge l'otdino dé giorno. dell‘ terzo 
partito ‘così concepito : 

« La Camera, nei. proposito. di manteaere' ferma 
l'autorità del: Governo, la maestà delle leggi e le 
‘guarenligie costituzionali , confida: éhe ‘il' ‘Ministero’ 
proseguirà ‘a far attuare. la leggo senza. bisogno, di 
‘eccezionali misure, 4a 

Bixio, soltoseritto \alla: propasta del detto or- 
(dine del giorno, uditone .10 SVolgiméao, 
sua firma, non potendo ammettere, che il migistro di 
finenze-abbia bene applicata la legge; 

Ricasoli ‘adduce ragioni per lè quali' propose. 
l'ordine; del. giorno puo. setiplice, 

Rattazzi svolge la sua proposta dalla. quale ri- 
sulla ‘che’ la lassa non si poteva attuare senza cori- 
tatore. 

Richiamatil Ministero all'osservanza della: legga e 
‘deplora i fatti avvenuti, 

Osserva che quando l’emministrazione' è disordi: 
mata, ‘le finanzo sono esiuste, le imposte rovinose; 
nascono tumulti e -sedizioni. La coscienza ‘de' citta- 
dini vieta di ammettere an voto di approvazione, 
per il Ministero domandato dai partiti che accusano) 




























ei tebbraio p.. 
Il Prestito 1806 da 


Aîche Je, Demaniali 


Li 12 50/a dT19 








Iri per titoli di 20 mila liro (ed 21798 
818 ‘per tili di 10 mila in mono. Divaré — 100/25 
Le aziohi' Meridionali chieite a'208, non | ‘P.estito 
irovarono venditori che a 270. Così pure;le 
Fplative; obbligazioni furono pagate: per, vario 
vtité da ‘164 -%i 216% 0. compratori ‘in 
|Bied; ciò che fi sperato corsi migliori. 


[un 47.0 norma dell'entità ‘delle serie. 
Le azioni Banéa noù sì trovavano che a 


l'opposizione; di scalzare le fondamenta dell Governo. 

Aggiùuge:che l'autorità goverbativa non si ra 
forza col sempre approvare. quant fanno i ministri: 
né questa si indebolisce dimostrahio come la legge 
sia stata violata e come si debba! eseguire. 

Dice che il Ministero: non doveya arbitrarsi di ap- 
plicare Ja legge, cambiandola senta il: consenso del 
Parlamento, e questo non «leve dra farsi complice 
di wiolazione delle leggi. 

Memabren risssumendo le proposte rappreserita 
lè difficoltà eccezionali por l'esecuzione della leggo 
volata e Jo necessità dei. provvedimenti presi; dal 
Governo contro i violatori, dellé (leggi e dell'ordine 
pubblico. Réputa perciò che un votordi disapprova- 
zione andrebbe ‘bon solo coatto il Ministero, ma 
contro il; Governo e contro il Parlamento che votò 
l'imposta. 

Respinge'le' varie proposto ed) accetta quella. di 
|Ricasoli,.che: respingendo i. biasimi proposti da altri 
‘ordini del giorno al Ministero, che ‘è intimamente 
convinto di averò adempito al sto dovere, afferma 
l'obbligo. che ha il Ministero di far.eseguire la legge 
votata dal Parlamento © di mantenere l’ordine pub- 
blico, 

Approvasi l'ordine: del giorno puro'e\semplice con 
207: voti contro 57. 

Astensioni 2. 

_ __——__.: 
DISPAGGI ELETTRICI PREVATI, 
(Ageozia Stefani) 

Madrid; 28, gennaio» 

















Dal Giornale officiale: 

Il governatore civile di Burgos! venne assassinato 
‘meotre andava alla Cattediale per fare l'inventario 
degli archivi secondo le recenti istruzioni. Questo 
delitto produsso una: profonda indignazione. Le au- 
torità civili‘ aono cedato-i loro poteri ‘alle' autorità 
militari. L'istruzione del processo è cominciata. 
Vennero fatti diversi arresti. 

Berlino 26 gennaio, 

La Gazzetta del: Nord, ‘rispoudenido alla Patrie, 
dite che nessuna ‘potenza desidera di ‘meno, della 
Prussia dî: provocare un cambiamento della carta 
dt furopa. 





Parigi, 26 gennaio. 

Un: rapporto di! Niel, del. 25 corr. propone delle, 
misura che buuuo {0:s:0po di facilitare il passaggio 
nei;servizi civili ad ua certo numero. di sutto-ufli- 
ciali ringaggiati. 

ll repporto tetmina' dicendo che queste. misure 
‘avrebberò la conseguenza di dare\all'avanzamento, 
dei quadri inferiori, ringiovaneridbli, tale impulso , 
‘che poîì può mancare di produrre un eccellente ef- 
felto sull'eserciio @ di realfazare inn prossimo av- 
venire le inteozioni benevoli dell'Imperature. Il rap- 
porto) venne approvato dall'Imperatore. 

Vienna, 26 gennaio, 

La Presse dice. che la' Porta telegrafò ai suoi 
rappresentanti di_ dichiarare :chè lo veci relative si 
‘sudî ambienti S6no esigerate, © di constatare che 
la Turchia doveva preulere, misure di precauzione, 
ma, però non temeva pulito che la pace venisse 
turbato. 











Parigi, 28 gennaio, (G0LE). 
Îl Gaulois Sreuliste la voce corsa che il duca 
di Montpensier: sia ‘sbarcato. a Gadice e che sia stato, 
Appoxgiato da alcuni reggimenti. 
Gialdini arrivò jersera @ partirà stassera: 


Rendita lettera fino corr. — 


di Î bacina: tendonta' per tuttii vatori. Denaro - 
— Gli affari in sote| La meliga'fu poco ricorcata ed il prezzo || La'Rendita don'indata a'D7 90 tanto pronta | Oro lettera 
soguò un leggiero rilizo,, così puro:-fa perche fine corrento, numentò n 57 45 è 5735 Donaro i 


Londra lettera a tro mesi -- 
Denari 








T8isì portò (a 


furono pagato da 446 
Roadita ‘Franceso $ 010 


(Valori diversi), 


souva onurass, SI gennaio, — N coi] 398 » 18° dolcoda e 1:80,a 8 -)|;,X-84 franchi si negosiarono da ira Sl 0 | pi ssstià Lomburdo-Tenote 
tone low, middliag. ‘sì quota alla parità; dif 78 (® Fieno ‘dna B:— 29m 31 66 Obblignaioni (id 
n 53» Paglia duo 600/m (8. Il Francin chluò ofrto/n/100.118 a vista || COblnzio 
Etrato di'6:giorni 20,000 ball Îl quintale. SOA Obbligazioni 18. 
15000) balle. AJ MORRA pae Ferrovie Vittorio Emannolo 


uvova ronk, Si gennaio. — Cotone Mid 
dling Upland 88 914 conto. 
Oro, 186 (Sole). 








CAMERA DI CoNskRUIO SO ARTI DI TonINO, 


tolitro. 
L'ondizione pubblica delle Sete E 











MERCATO" DI PINEROLO. 
(Nostra \corrispondensa ). 

23 giano 
eta ottava subirono: un considerevole rialzo; 
cioò una lira: qualché centesimo iper ‘ogni 


Tia' canapa ‘è ‘ntate: poco. rieereità; ki il 
bollettino del giorno 26, gennaîo 1869. | prezzo segnò un leggiaro ribeito, x 
Orgaaziao polli 16 io 1069/91 || Lo patato sono state molto ricergato, ed 
Troma SIT 252", w|l prezzo non sibi nessuna ‘vacizione. | * 











Iper 010. 








— Tutte lo ‘dettate iquo! 








Il Francoforte a 220 112 a tre: mesi, nc, 9 


Cambio , null Ttatta 

















Îl trattato poslale tra la Francia e l'Italia; è stato 
prelungato fino ;al 28 febbraio. 

Corpo legislativo, — Benoîst domandò d’inter- 
pellare, sull'applicazione della legge delle riunioni 
pubbliche. 

Jules Simon espose gli avvenimenti dell'isola della 
Riunione, 

Madrid, 26) gennaio. 

Un decteto di Zorilla ordina la presa, di{possesso 
di tutti gli archivi, biblioteche e collezioni ‘esistenti 
| negli @difizi religiosi e monasteri. Le biblioteche dei 
sémhinari resteranno ia mano del clero. 

La Gagzetta;di Madrid conferma i deltagli sol 
fatto) di Burgos. In tutte le altre ‘parti la presa di 
possesso elfettubsi:senza ostacoli. 
—__—__——_————ee:; 


EF'atti Diversi 


delle ferrovie. —I prodotti dello 

varie \linco. sppartenonti alla Società dell'Alta Ttl 

nella #* settimana; decorsa dall’8-al 1i genzaio 5899, 

messi n confronto ‘com quelli «ottenuti. nella corrispon* 
dente del 1868,;offrono i seguenti risultati 

Settimana del 1869 L. (97897805 

n» 1868 * 860762 08 














Dowde un admento; nel 1869 di I. 111,616 00 
Le stcsso linte, dal 1° al 14 di gennaîo diedero: 
Nel 1859 Li; 1,991,259 00 
»0 1868 » 1,079,254 90 
Donde un aunento complessivo dì Ls 24b,d0k 70 
Statinti i giornali del regno d'I- 
itialim.—Trofiamo nel! fancicolo! di dicembre della Pi: 
bliografi d'Itblia l'elenco dei giornali del nostro Regno, 
10 città re si ‘pubbllcano, l'ordine della foro pubblic 
sione. e il prezto di associazione. Vengono essi stampati 
in 115 città e il numero totale sale a 89. Sel sono 
acrittiin francese. di ui‘? in Aosta e l'a Firenze, 1 in 
ioglose a Napoli, 2 in dialetto napolitano, 2 în piemon- 
tese, 2 in veneziano, 1 in genovese, A Bologna si stame 
pavano l'amo fico?sò 99 giornali o Ficite, a Firenzo:128, 
‘Genova 17, aMilano 104, a Napoli 76, a Palermo 27, 
è Torino 99, a Venezia 99. 




















A Fitenze Îl freddo è talo cho l'Arno è quasi gelato o 
tira) per giunta, un'acia di (ramontana che-toglia il-fito, 





Frazoià lettera, (& vista) — 105 (0 





‘Rendita Italiana 5. 010 fino mese —bA 69 | Obb; Municipii interessati della fert.. 


Obbligazioni ferrovie Meridionali — 154— 


a Venezia nella, notle dal venerdì al sabito con 9 gradi 
‘Resumur gelò ila \Jaguns. Le comunicazioni con terra 


forma si dovettero lutto: fa 





por ferrovia; però lo bar- 


‘chie continiano'a girate. nell'interno della città. A Torino 


sinora: abbiamo invece un belli 
‘tereno, suliza freddo. eccessivo. 


iò Îtverno asciutto e 





Cosimo: Greserpn: gerente, 





T.signori Associati la cui as- 
sociazione scade col 31 corr. 
mese sono pregati di rinnovarla 
con sollecitudine a scanso d’in- 
‘terruzione. 


Sì prega d'indicare se si desidera l'e 
dizione del mattino o quella della sera, 


—r____———_—_r_—___—__—_—_—r_—__—_—______—_—_—_—_——__T______—__—___—_ ________——_—_—_————_—_—_—@—@@#_@_@_—__—@_—_@_—____#—@————@—@—@ 


Notizie Commerciati [tar asso moto ico, sà 1 prezzo str 


‘un-notovole:rialzo, cioò 87 ceutésimi por 
‘agoi ettolitro; 


BornadlMitamo -- 2 gennaio 1809. |'Zorsa di Firenge: del 26 ‘gennaio 1809 | Camera di Commerelo ed Arti 
Ta gioroata fu; passabilmente! acimata (con 





















07.97 (Bollettino Ufficiale) 

87.95 BORSA DI TORINO 

21.05 27 ‘geniinid 1869) -— Fondi, pubblici. 

di di | Consolidato 5010. Contratti del m. in con 
52 ‘90/30/40 40 85 £0/45 43 (57 97 112 

38,98, 8740/25. 90,95 (67.98 1): 

26.9 ‘Corso legalo 57 37 119: 


Prestito Nazionalo 5 per (10 C.d.m. ina, 
P. 8010. 

"ito pr l'e cclsatico; O, dl mia 

Obbligasionii demaniali Q; dels ia cont 
Lettera P esteta 358. 


Parigî, 25 gennaio: Obbligazioni Regia saticchi (0. dal min © 
( CAiusura della Borsa); 


ro A24 424 182 50, 





Cartello del Qredito foninzio S. Paolo: 0. di 
—10.88] Pinin co 488 137 50, 





la Caval: 
Vermaggiore nl Alessandria, O. di m. lac» 
nilo 

— ss0%0 
Suso 
lil 
= 850 


Obbligazioni Canali Cavour, 0. 9. min e. 
120. (vaglia staccato) 
Porta doro dai L. 20; 21 10 w 121/08. 
CRONACA DELLA' BORSA: DI TORINO, 
Rendita,; corso legale:aumento 
‘cent.21j2 sulla borsa precedente. 
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N Vionna da'816 118 a-tro-ment ne, 6-09. È Zan e REA 
Alla nera Îa Reddita fa seguito alla res- || Oreiito mobiliare Franomo | — AMT o e PENE aid 
ione di centi 20 retatoci ‘da Parigi sulla [i ’*bliaaloni Regia da ato | sero, ta momo un ci pre: 
‘Retilita itllaza, qui piegò a 57 35 fino mese. Vienna, 20 gennaio. | sira Borsa d'oggi cono nile ce, Ja 
‘Lo obblig. dei tabacchi erano contrattate a | | Cambio su Londra 18121 Reda sa Te "demandata, 6138, 
150 H0/oro. Le obblig. Meridionali 165, Londra, 28 gennaio. | #i00°i tenditori & 57 A0, 8 SA 

1120; a 81/09. Comsolidati; Eagle 9T116 | Ri vederai in qual senso verrà Inferptetata 
all'estero questa. vittoria cho a’ 
ranza di 50. voti ha riportato il Minist 

aria di Gomova — 36 gennaio 1864), | tuale. Î 


Gli altri valazi,non subirono. rimarchevolo 











Gregiia 5 357 44 Mercato molto animato. £ i 20 gennaio 1969. Gre 12. LAlla' nostra Borsa d'oggi la Rendita ita- | 
Afieati died © 8 185 47 || \Eocovi dunque il solito letale vetdità | —Ronaita italiana CI Has -fa contrastata por contanti n:57:85,| "Ta Marca noi nemo ricoroatsa 1805 
—-- o dei pressi: ‘Azioni Meridionili —270— 30/0/38. con’ pochi vonditori a 1810; È 
Totali 21 1382 53 || 270 ott. Frumento —dul29.28:a:21 70 Gibliguzioni relativa 6 Par fino meso ni contrattò a lirò-87 30,] Prestitonaz. 7940, 74 50tiugr. 07975 ap. 
Totale nel mase a'tutt'oggi.solli n. 10 da n'ITI0NIA7I Beni Domaziali MB 35 0.40. Canali Cavonr 389 50, 844 50, get 18 fcb- 
da 318°U5.a Li 09 Obbligns; Rogia Tabnoehi 481 — Dì Prestito Nazionalo fu contrattato per | braio pross. 445 50. i 
> Nuevo: Prestito! 79 fina mese a 79 $i. Az. Banco sconto ‘incerte 19; 14838. 
991 mir, Patato da L'1—a 070 “Wapolegni 3108 Te azioni della Banea Nasionalo negoaiate | 56 0Ub. Tepa tabncehi. ripetutamente do- 
MERCATO DI SAVIGLIANO. 19h ‘» Castagno secche » 8 /10:8:;1.8% Neanoia a'meso 188 \fa 1819 RR 
(Nostra corrispondenza). 5 mir. Canspa -—dal’70da 6— Loira tro' mesi Mik Le monete da vanti liro al negoziarano A | "Obb Marid. 168. Azioni 270: 
Si gonvialo, — Il fr mento iù quasta ot- fil miriagramma, Ò Rovato Dfpar did. lire 91 19,11 Oro 21 10.69, 




















SEDIE A MUSIC. 





































leppe detto 
Barbisino o Cremtemx figlio ar- 
rivano con una condotta di cavalli 
la tiro e da sella, provenienti d'In- 
fbilterra, quali saranno visibili lunedi 
T* febbraio nello loro scudorio), site 
nelle vio Carlo, Alberto; N; 4; è Var 
lentino, N. 5. 480 


SEME BACHEI 


‘GARTONI DEL GIAPPONE 

rantiti verdi cd annmali — 

resso Francesco Prandi 
Groghiere , via Milano, si 













ttegto or 7.112 — Opora: La Fe- 
corita — Ballo: La tempesta: 
I Lettera BB grande 
i torio Emanuele (ore 71)) 
Ù Opera: Za contessa d'Amalfi — 
da 









crescere. — Prezzo L, 3. 











mt (ore 7 1/2) — La drami- 
‘imatica; compagnia‘ piemontese. di- 
rotta da G. Toselli. rappresenta: 
Ta vos. dl'onor. — Un bailot d' 
‘irindes arti. i 
Gerbino ore 7.3i — La dram- 
‘matica compagnia Moro-Lin rap- 
‘presenta : La Lanterna. di 
xiulbo (oro 7 N — Eterci 
‘emiestri!; della compagnia, Gui 
daume, o 
4. Murtimiano (e 7) — Si 
rappresenta: Ii ficcanaso, gran 
Fibista a tamburro Vattante nel 






0 ANDOQUE profu 








Deposito general 
Finanze, N. Ì, Torino. 













di 12 camere, 

Appartamento sita: 
‘da affittare pel primo aprile 1869, 
bal piano, via Pellicciai, porta N. 2, 

recapito al!2% piano. ‘306 


AVVISO 
















1868. sia | Dietro autorizzazione e con nssi 
‘iutte Je-domeniche e giovedì recita | stenza di perito , si fa notò al colto 

di giorno, pubblico che l'incanto peren: 
Hilanduin (06 7) — Sirappre | ne ricove sempre dalle. Agenzie dì 





‘ict IL! Trovatore, vaudeville — | prestito contro pegno, oggetti e merci 
-Ballo: La della ed il mostro. diverso non state riscattate, per cui 


si rinnova al pubblico la continua» 
a OT 


i gigiomo > | percontanti al miglior offerente. 
GRANDE DI:POSITO 


2, Per liquidaro la merce di fino 
‘stagiono , sl fece nu orso eli 
trl:CARBONI FOSSILI E'COKE lat, 3 i 
VIA SALUZZO, N. 85. 


l'avvantaggio d'ogni ceto di 
Recapito! dalla; Ditta proprietaria 





Guarisco radicalmente e cattivo dig 
stitichezza abitualo, emorroidi, ‘plane 
















nervi, mombrané mucose © bilo, 












Via Nuora, N. 37 bottega dirim 
lozan o Compagni 


pito all'lbergo del Cavallo Rosso, 
orino (ale oro solite). 
SalNtOva, Ned: 983 [045 Ta Direzione: 
































coni 
5 wa 
| DA FIMEULBrO tostmora nesezo | AVVISO DI DELISERAMENTO | onprnanta 7 
il tea egli. eredi Cam g 

I TER Neftno. 100) 
UN qasi ecc, coî relativi utensili inser| tiro i tre lotti, venne per attoricevuto Aaa A 

NU Vienti: alla fabbrica di terraglie sud- | ‘Turvano del “I corrente , deliberato " 










$ > s 1750 





Neca sita è Mondov) Carosone; | acces end prezzi, it 

î via Ber i 1» » 86— 
rocapito da Rotta e Hozzalla, via Per? |" Lotto d° estimato Li 14,500 deli soa 
tola, N: 15, Torino, 387 | retata per L. 20,100, Lo 






TSTRIZIONE, Foralta e | Lotto 2° estimato L. 19,000 dali. 
ISTRUZIONE, fici | vati pi 
bavdlera ‘del PASSATEMPO , Lotto 8° estimuto L. 46,000 deli- 
Letture mentili consacrate alle Don | nerato per L. 60,100, 
selle, alle. Spose ed. allo Madri Ita: |». Puo aver Inogo aumento del decimo 
liane. Oltre ad altri purgati, lavori | no) termine di giorni 15 scadenti col 


ibblica 0 “intitolato : ‘IL DiRe ILE 
ora 'aénna, dettato da'una fl- | giorno $ febbraio pi v. 968 


fostro serittrice , ed \un Linguaggio 
4 fiori, originale italiano. == Oi rimento in 
ed fiori, crigiale iano -— esi | (Gran Salone (con paineni 
per fente da bullo per tutta 


elegante volume di oltre 70 
i regine per noe L 6 all'anno e 8 3@ 
Al semestre ; che si debbono esclusi» | la notte 0 seralmente, con gaz, piano- 
i Samente dirigere con' vaglia alla Di- | forie ed arredi relatiti, e con diverse 
Sezione del Passatempo , vis, Carlo | camere unite. — Recapito via dei 
‘Alberto, 21, Torino. 210 | Ripari, N. 7, piano terreno. 














‘sionale; 





rtificati di guarigione, 
“21 Gara N. BIAsS 

















influenza salutare! della. Revalenta 
























Ti INCANTO 
# di eleganti mobili ed arredi di appartamento 
Î enduti nell'eredità della signora VALLE MONICA 








DEPOSITI: Torit 






Cogini Guglielmini  Origlia, 
AA a 
Grasdi, Lipr 






Martedì 2 febbraio e successivi, dalle 4 alle 12 antimeridiane, e dalle 2 
allo:5 pomeridiano , nell'alloggio tenuto. vivendo! dalla signora Valle Monica 
n questa città, Corso a Piazza: d' Armi, N; 12; piano 1°; si esporranno in 
vendita una quantità di effetti mobili in legno él iu ferro, materassi di lana, 
liagerio , tappeti da pavimento , effetti di vestiario da donna in Jana ed ix 
Ì seta, © Vario auppellitili di casa, il tutto al miglior olferente , per pronti 
contanti. 
ii 288 L. A. CHIANTORE estimatoro giurato. 
















Bertolino, — Dogliani, Cera. 
ENTO colo Mali — Sat, 
tav Alonintti. — Saona; 





' LIBRERIA DANTE ALIGHIERI, di ENRICO POLITTI, EDITORE 
Milano, via Giardino, N, 33, 
itreprietà letteraria Pubblicazione Nazionale 
VERO DILETTO , Lusso E BUON MmicATO 
Eduione popolare ilustrata 10 centenimi per Dispensa. 
Nel mese di febbraio verrà la la Serie dei 


ill CELEBRI ROMANZI STORICI ITALIANI 


i dell'illustre F. D. GUERRAZZI 


PROGRAMMA * 
suddetto Editore pel bene delle classi! operaie, in di cul' favore dedi 
tì quarto del netto ricavo delle suo pubblicazioni, chde efrtuapp nel cat 
del‘prossimo anno 1876 la grandiosa idea di gertar le basi di Una vasta o 
fiantropica iaituzione che tornar possa ad onore di questa mobilissima cità 
‘ed ‘arrecare incoraggiamento © sollievo alla:giorentù dedicata: con vero amore 
alle arti © mestieri, fileate nel concorso del proprit concittadini, col prog: 
Wfino mese di febbraio inizierà la suddetta celebro Collana con quel CoLGI: 

voro a tutti noto che è 


L’ASSEDIO DI FIRENZE. 


DIVISO 1N'10 CAPITOLI 
0 quindi ia segullo tuti gli alti Capolsrori nos meno impoltatti, come 


Ja BATTAGLIA DI'BENEYENTO, la BEATRICE CENCI ecc. 


‘All deteatatili 6 scorrettissime tradnzioni di Romanzi straaler, dall quall 
Ablia di giovevilo possiamo ricavare alle illustrazioni ‘vecchie stantio che 
perl Editori Spacciano qual fiore di novità anteponendo Invece anche 
iù dele Collezioni di. Hoianzi origital italiani con apposite. illustrazioni 

Le da valesti artisti italiani Sanesi, Gorra, Borgomainziro, Bignami: 
Colombo ; da cri non si promette che beno, Fuscirk una cda an 
dai tempi in cui siamo. 

CONDIZIONI DPASSOUIAZIONE. 


È | intero; romanzo non olirepssserà le! 60. dispense , formerà ‘un'elegante 
volume del formato Politi, & coserà L.(5 5@, inveee di Li 6, per gli nec 







378 FALLIMENTO 
della ditta G. Belard e Compagnia, 
già esercita dal Giuseppe Belard 
in Torino, via Ospedale, N. 10, 
7 tribunale di commercio. di To 
rino ha dichiarato cos sentenza di 
ferì l'airo il fallimento di dotta ditta 
G. Belard e Compagnia, ha ordinato 
l'apposizione dei sigilli sugli etti 
mobili di abitazione © di commercio 
di dotto falito, ha nominato. sindaci 
temporanei li sigg, Cesnre Berruti © 
fitta fratelli Paloschi di Milano, 
clienti del causidico. Innocenzo Ri: 
chetti esercente in Torino, ha fata 
l'epoca "della cessazione dei. paga” 
menti alli sel di luglio ultimo scorto, 
0/la prima seduta dei creditori alli 
10 dl febbraio prossimo, allo. ore 9 
‘dl mattine; fa una sala dello. stesso 
I} tribunale, alla presenza del sig. giu: 
dico detegato ave. Eugenio Fottard, 
Torino, 24 gennaio: 1969, 
‘Arr. Masanrola vice-canc: 


378 FALLIMENTO 
di Tachia Jona, già merciaio in To- 
tino, via Nube, N. 10, è domi 
giliato in tia! S. Filippo, Nd 
Il tribunale di e6tfimercio di To: 
rino con seutenss delli‘ #3 “corranta 
mode, ba dichiarato il fallimento di 
detto Jackie Jon ha ordizao lp: 
posizione dei sigilli sui mobili di casa 
@ sugli effetti di commereto ar detto 
fallito; fa nominato sindaci tompora- 
‘nei le'ditto Luigi Maganzi e'Como 
pagnia e Bochati p Veli, sab 
ia Torino, ed ha fiseajo Îa monizione 
si creditori di comparire. pella. io- 























































sociati, i quali.avranno gratis l'lizante copertina. e l'inlico per rilegare 






" G:avrani n ci sindaci definitivi ‘alla’ pre: 
le dispense. Si pubblicherà linà 0 più dispense per settimana. RANIERI 
A comodo di tutte le borse, lo dispolse si venderanno; anche separata. | ‘0222 del giutico delegato sig. Mal: 








chiorre Col alli 1Ldel prossimo fob-. 
NAME orinaae 
[a dello stesso tribunale, 
‘Forino, ‘2 geonafo 1869, 
"Arr. Manarola vice-canò: 





mente, senza obbligo di associazione presso tutti î rivenditori di giortal. 
ci \ciDirigere la domando d'assogiazione con vaglia intestato al suddetto Editore, 


In deposito generale presso ME lo Lulgl, sotto i Pdi- 
nil slebidi Po; 10. 975 










DIFFIDAMENTO. 
Pietro negoziante. resi 
dela in questi città, cc 

di Grssione, Li dicembra ultimo scorso, 
si reso rilevatario del vaffà esercito 
in questa cità dat Antoni 


GRANDE SORPRESA 


che suonsno vaio ‘arie coll'aziono del se. 
dervisi Sopra. — Riescono, di adornamento e di bell'effetto in qualunque sala- 


qgPirigeraì all dita fratelli Geel8t, vin Varbaronx, 6, 1° piano, Torio, 


di Ostorero Giuseppina negosiante 
‘in'mercerio nel comtine di Giaveno. 


Con sentenza di questo tribunale 
del igiorzo d'oggi stanto la. di 
sione fatta dalla ditta 
Bondon: di non 
conifortalo: qualità i 
tiro, ccnfermò a: sindaco; deflalivo 
la ditta corrento ini Torino. Gugliel: 
mino Nel Malagrida. 
lo altre disposizioni di cui in prece 
dente sentenza 18 andante mese, fra 
cui la monizione colla medesima fi- 
lasciata per il giorno 3 ebbeaio pr 
simo per la verificazi 
‘i’avvert.no perciò i 
letta fallita, di far tenere. al bi 
Sig. sindaco od alla cancelleria 








9 sltunto sill'golo della piazza 
Emanuelo Filiberto 0 corso S, Maa- 
elmo, o seri (ebbo a prendere poss 





VERITABILE POMATA del Dottore NYSTER 


al Godrone purificato ed al Quinguina, approvata a riconcia 
MIMO DOT ROSEO Te peieaie IC Certo SI) eri) dota prllezar 
restare intntanementa © per sempre. la caduta. dei, gapelli o ‘ari 





Si diffidano i creditori di detto An: 
tonio ‘Piovano, od. aventi; diritto. su 
detto caffà a presentarsi, 6 proporri 
le sue ragioni fra il tormine di giorni 
dieci. da oggi decorrenti, 
Torino, 26 gennaio 1860, 

A. Bubbio pic. 
_oMi. 
NOTIFICANZA DI SENTENZA 


Sulla fustanza di Poretti Giuso 
fu Giuseppe capitano iu ritiro, d 
nerolo, rapproscn 
Procuratore sottoscritto, 
dicio vertente. naati il tibi 
vile di Cuneo, emanò sentonza ‘in 
dita 26 scorso dicembre, colla quale 
ai dichiarò tenuto. il. Domenico. Pes 
totti rosidento a Villtalotto, a dare 
idonea. cauzione p 





VERA POMATA AL GRASSO D'ORSO 

‘per far crescere i capelli ed impedirne la caduta, 
eri-chimici brevettati di Pat 

del dottore DELIGNOU. — Prezzo IL. 
‘per l'Italia presso Carfo Manfredi, 





i, iecondo; le formole 





febbraio, i propi 
toli di credito oltre una' nota ia carta 
| bollata da L 1 indicante la; somma 
cuno si propone creditore, 
ed a comparire pel o personilmente 
od a mézzo di procuratore. spéciale 
Citichino' giudice 
in una delle sato di 
questo, tribunale, alle re: del mat- 
tino di datto giorno. 5, febbraio pro 
‘simo venturo per la verificazione dei 























ntituito senza spese; 
‘mediante la deliziosa farina igienica 


LA REVALENTA ‘ARABICA: 


coperta esclusivamente clivata e iragportata da 


BARRY DU BARRY.E C..DI.LONDRA 


paie;. gastriti, nouralgie, 


avanti il'sig. ‘av 














posito dei iti st 

rappresentati al creditori dall'eredità 
del Francesco Peretti. 

venne, dall'usciora 

cata a tutti ricinte- 

cadento mese, fra cul 

mento di legge alli Pranccaco, Mar- 

cinto fratelli © noralla 

Bib, di domicilio, residenza è dimora 





NOTIFICANZA 
(Gon atto, dell'isciere. sottoscritto 
retura; di Vigone, sulla 
‘averna. Giuseppe” resi 
donte in Vigone, qual padre e legit- 
timo rappresentante Ja minore di iui 
rica, si notificà nelle forme. 
141 del cod. di 
civ. a Taverna Michele di do- 
micilio, residenza © dimora ignoti; Ja 
seitenza contumaciale contro di "ui 
coffertasi dal sig, pretore. del man- 
lamento di Vigone lì 
| mese, colla: qualo condannava. detto 
| Michele ‘Taverna al pagamento, di 
| capitali L. GU interessi 6: spese. 
Vigone, 29 geminio 1869. 
‘Agostino Asinelli iso. 


BANDO VENALE 
Si notifica che ad istanza de 
Barbero! Giovanni e Simonido Antonio; 
si procederà allo oré 9 antimeridiane 
delli 29 correuto gennaio, in Torino, 
Borgo San Donato,:casa Ducco, via 
Borgo San Lonato, N: 2; alla vendita 
nibblici iicanti | dei 
di negozio ; farine 
© pasto, stati sequestrati dall'usciore 
Franco, con atto; Hi giagno ultimo, 
alli coniugi Vigo Giuseppo © Mar: 
ciandi Murietta, ora di domicilio, ro- 
sidenia e' dimora ignoti. 
Torino, 24 ‘gennaio 1860. 
Gatti sost, Janardì. 





‘oofiezza, capogiro, anfolamento d'orecehi, aci 
iti dopo pasto ed in tempo di gravidanza; 
spattimi ed infiammazione di stomaco, del visceri; ogni disordi 
86, OPpressione, a 
bronchite, tai (consunzione); eruzioni, malinconia, deperimento; diabete, reu- 
timo, ‘gotta, febbre, isteria, vizio 'e povertà del: sangue, indropisia; 
rilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza ed energia. 
Essa ‘è pure il corroborante: pei fanciulli deboli © per le persone di 
‘età, formando buoui muscoli e sodezza. di carni. 
Economizsa 60 volle il. suo prezzo in altri. rimedi, @ costa. meno 
di un’ cibo ordinario. 














Cuneo, 29 gennaio 1862. 
Bertolo Antonio sc. 








SUNTO) DI CITAZIONE 


Con atto l'usclere di quest'oggi 
stesso ad instanza di Maccario Rosa 
moglie di Cappello Giacomo Antonio, 
dimorano in Aoqui, atmmessa al be: 
io dei poveri; od autorizanta dal 
tribunale a. stare’ di por 
cio; n termini di legge fu citato Tor- 
toroglio Giuseppa fu Pietro, di domici» 
lio, dimora. e residenza ignoti, a com: 
patire in questo; tribu 
i giorni 1, în via formale, 
‘onde ivi dare conto di quanto abbia 
gato; ai creditori di certa Catterina 
ortero eullo I 46%, 
dicquistati dal ‘di Jul 
predetto dalle; detto Rosa: Maccario 
9, Catterina Bottero, coll'instromento 
dio 1854, rogato Baltuesi, 0 in 
esscusione dell'istromonto. medesimo, 
sotto' pena, di stare nl giurato. carle 
camento della stessa. Rosa' Macario, 
ed essore condannato a. pigiro a lel 
la quarta parto della somma soprav- 
vanzante; cogli interessi e ob speso; 
dichiarata Îa provvisoria esecuzione 
della emananda sentenza non ossante 




















In seatle di Jatta, {volle fn carta stampata col sigillo della casa Eanrs 
Do Banux e O. senza di cho non possono eisero gentin Ù 


Ogni scatola contiene un avriso per l'uso © regolo generali dietetiche. 
Spedizione in provincia’ contro vaglia postale ov biglietti di''Banica Na- 





Si manda. franco e gratis un libretto contenente estratti di più di 70,000 


‘Berlino, B'ottobre 1856. 

vre sui malati la 
6d # risultati) carativi ‘e ripa- | 
icato la buona. opinione della 


Signore : Ho avuto da lungo tempo occasione’ di. osservi 


ri invarisbilmente ottenuti, banno giunti 
efficacia, e‘ non esiterò ‘a coufermarla in'ogni occasione che biproseaterà: 

Dottore D'Axogcereni 

Membro del. Consiglio Sanitario Reale. 
a, Milano, Santa. Margherite, 26 giugno 1887; 

Bono giù due7%anni che soffro orribilmente di male © di 
a.trovai che. la Revalenta Arabica Da Barry ha prodotto sul mio fisico ui 
effetto ‘soddisiacette, per: cul lo; autorizzo a rendere 
chiarazione, per la pura verità, Mi creda 


relli enidento n Fi 
geonaio 1869, dell'usriere. Bor 
‘co, addotto al tribunale civito 
rino, venne lagiuito il: sig. Auusto 
Polloro, di domicilio, residenza 0 di 
mora ignoti, unitamente ai suoi si 
fratelli. Giacinto, e. Tancredi 

del fu cav. Giacomo quosti diib. ul: 
, ti dimoraoti in questa cità, a pa: 
garo fra giorni IO. allora. prossimi 
come térxi possessori la somma di 
Le 10,000 cogli interessi legittimi a 
pactiro del 13 giugno, 186$ "in pol, 
cou diffidamento che in' caso di non 
fatto pagamento 0 rilascio dell'im 
bl in detto precetto indicato, cio 
Un corpo di casa posto iu questa 
città, sezione Horgonuoro, Corro. del 
fi, distinto in mappa col 


renze con atto 10 








ario, sarà. rappre- 

sentata in giudicio dal sottoscritto. 
Alba, 21 gennaio 1860, 

5 Ricca sost. Sorbn, 


RINUNOIA/A MANDATO, 
di esccutore testamentario. 

Com atto ricevnto dal sottoscritto 
1113 novembro ultimo pai 
strato7a Rivoli, il sig. Gi 
Rovei fu Giacomo. rinunciò per. ri 
gione di saluto all'incarico’ di esecie 
tore testamentario di Borgsisa_ Gio; 
Battista fu Francesco morto a Rivali 
{1/85 aprile: 1861, dal quale era stato 
‘nominato con testamento 16 marzo 
1858, rogato aldella, intinuato n KE 
voll. ese contemporaneatante conto 
del'suo operato all'ereile universale 
‘Arigela Borgeisa fa. Gio. 
alla qualo aftò ogni suzcossiva a 
ministrazione dell'eredità del di let 
padre, © ad ‘essa, dorrasno perciò 
rivolgersi coloro, che credono avera 
diritti da esperito verso la eredità 


cbolezza, alle reni, 
pubblica tale mia. di» 


Giwovarra Bamvoca. 
Provvidenza, N. 34, 
Oporto, Torino. 

, chino, Vinardi, Taricco, Mondo, Gasvelta del'‘Po- 
poi, Cola, Ceres, Zo, Aloatti © dg, Bontan, Bertone, 











BARRY Du BARRY e C, vi 
© 








od zio ‘e figlio, Vec: 
Alessandria, Garbarino. — Asti, De 
ij; Perfumo © Comp. — Biella, ‘G. M. Vercelli — Ceva, 
‘Secco fratelli. — Cuneo, Forneria, Andreini. — Chivasso, Clara. = Como! 
A. Piadeni, Magui. — Cremona, Feraboli. — Fvrenze, Casoni, Roberta, Si 
‘girini. — Fossano, Gerbaldi. — Gemora, Carlo 
fini. — Jorea, Méilier. — Lodi, Meroni. — 
Zasioni, Manzoni e Gomp., O. Bonacina. — Monsa, Mazsola. -- 
Bajardì. — Novara, Jacometti, Somaglino. — Fiacenei 
— Piwrolo, Badoriotti farmacista. — Stradella, Sabl 
Forecié. — Tortona, Ferr. — Vercelli, Ferri. — Mondo 
Ciriè, G; Graglia. i 

tolini. — Salueso, Ferrero. — Intra, 
Tluseaglia o Bcotti. 








ilono, Biraghi, F. Bossi 





‘al'205, coerenti gli eredì di Samuol 
Fubini; Corso del Re, avv. Federico 
Canaveri e marcheso' Fabio Invrea, 
i sateliba, proceduto alla vendita pi 
via di subasta di detto corpo di cata, 
Torino, 25, gennaio 1869. 
©. De-Paoli sost. Rodella p. c. 








‘DIFFIDAMENTO È 
della ragione idi megosio corrente in 
“Biella sotto la Arma Carlo Sura 





Rivoli, 48 dicembro 1868, 
A. Bertolero not. 
NOTIFICANZA 
o ‘clre. ndletto 
tribuno civile di questa et. stila 
ichlenta del ig: nacerdore da; "MIS 
Fanta Ghivatio Feadonio o oogt 
‘con suo atto in data d'oggi ha not 
ficato al nig. Domenico Papurello 
deato in Alcomadria E 
Tetti, 182 del co 
vigente, copia autentica di bando ve- 
lat dl ig cantoni 


le civile: di questa città lî 
30 dicembre ultimo scorso, 
ad inetaoza del detto si 
Io, ammesso al benciicio del pos 
veri con decreto. 24 gennaio ‘18î 
perla vendita ai pubblici incanti dl 
atabili in. detto. bando _ve 
seritti siti in Vauda di Y 
sata l'udienza delli 26 febbraio prog: 
simo vemuro avanti Vil. prefato tri: 
le, a danno do) detto. ig 
Papurello debitore pri 
Torino, 21 gennaio! 1659 


Benzi Bernardo use, 
——__ ae. 
ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 


con beneficio d'insentario, 
Con atto #0 cor 


Sull'instanza | del sacerdoto don 
Lorenzo Ghivarello ammesso al be- 
neficio della gratuita patrocinazione 
con decreto della Com 


pubblico che con atto 


‘Baudino Carlo, delli’ 
maio; registrato lo stesso giorno al 
1%, con centesimi 76, la 


fino în ma Carlo Surra 
mipaignia, Fer momento 
della'fattano intimazione, al ‘signor 
Golzio" Giovanni la qualità di suo 
collaboratore in; cui era. stato inve» 
atito.e ricoghito colla di le 
mo febbraio 1568, son che la 
facoltà, che gli era stata. concessa 
della segnatura, per_ conto © nell'i 
teresse di essa ragione di negozi 
volendo;che.da detto giorno in 








di Torino emanò 
setitenza li 12 scorso dicembre. nel 
giudicio di. subasta promosso 
predetto sscerdote don Lorenzo 
varello, contro. li, Domenico residento 
aid Alessandria, d'Egitto ed’Antonio 
fratelli Pepurello, 
‘ed i terzi possessori in essa nominati; 
colla quale furono deliberati. 1 sta 
bili alli individui in essa nominati, © 
venne fissata una nuova udienza; pel 
giorno 28° prossimo febbraio pel reia- 
cauto di quelli invenduti (ed infraîn= 
Gicati nel relativo bando, cioè: 





residente n Cirià 











firma del sig. Carlo 
Surra e Compagnia, © debbasi perc 
ritenere nullo, l'operato del. predetto 
‘sig. Golzio Giovani. 

SI notifica quanto avanti per li ef- 
fotti voluti dalla leggo 

‘Biella, 22 gennaio 1869, 

Cazio-Decaroli not. 


TAOTINICANZA DN SENTENZA 


Uon' atto! ‘delli 122 ‘correr 
di gennaio dell'utlee ogalli 


Lotto 7, parte ed 8 parte riuniti 
Latta 7 par vi i 


Lotto 9 parte L. 100; 
Lotto 10.L. 20; 








La presente notificanza viene fitta 








* figllardà dl Domenico Papurello. 


cute gennaio, re- 
Terino;'24 gennaio 1469. 





Carlo (fu Pietro Frasi 
nte a Cortemilia, qual 
legittimo amministratore ‘d 
stanze’ del suo figl 

di nccettaro col beneficio. d 
ioventazo l'eredità Jasciatagi dal’aae 
cendote Marono Tommaso fu 
Francesco deceduto in questo ‘luoy 


a 

va Marcioni domi 
a sana 
‘Mardioni ? domiciliat 








DIFFIDAMENTO 

Chi credesse contrattare col sig. 
sacordote D. Bollati Antonio cappi! 
lano lalcale iu. Chisvrio (Suu), ne 
‘nia guardingo, vertendo, lito \tra' Ju 
e l'ex-Patrono attivo, ec 
rebbe nullo ogai contratto. 








n 
riluogle predetto 131 dicombre 
DO 

A decreto? di inibizione. 6 
|‘brosalmo ‘passato polla ‘condanna del 
Gioni ‘nello. speso 











‘prenominato Mar 





Auguito Caffa cano. 


Di gennaio 1869, RTRT 
Rosi Torino — Tip. C. Foralo o C, 





" E-Patrono atti 





